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NOTA: la carta mostra con una certa una approssimazione 

i dati archeologici accertati ed include diverse congetture; 

in nessun modo vuole costituire un dato storico. 

Rappresenta semplicemente riferimento per la narrazione.

La città originaria è quella a struttura quadrata nella parte 

occidentale dell’area urbanizzata, e al tempo indicato era 

probabilemte definita “la Città Vecchia”. Ville signorili e 

strutture commerciali probabilmente  esistevano già al 

tempo di Onorio ma quando questi portò qui la sua capitale 

fece cominciare ad estendere le mura per includere l’area 

che intendeva adibire a ruolo imperiale. Il palazzo 

imperiale venne stabilito a partire dal praetorium del 

Prefectus Classis,  il comandante della Flotta di stanza 

nella vicina base navale (detta appunto “Classe”, cioè 

“Flotta”). In seguito venne ampliato con una serie di 

padiglioni e strutture aggiuntive, compreso l’Ippodromo e 

la Chiesa Palatina, che venne poi riconsacrata da Odoacre 

al culto ariano. Odoacre completò la cinta muraria e 

probabilmente avviò anche la costruzione del Battistero 

degli Ariani, in seguito completato da Teodorico.

Porta 

Palatii

Terme

Strutture

portuali

Mercato

Zecca

Sacro

Recinto

Bacino

Intermedio


	Diapositiva 1

